
 
 

 

 

Presidenza e Segreteria Generale
Piazza G.G. Belli n° 2

00153 Roma
Tel. 06/58.30.02.13
Fax.: 06/58.16.389

Sede operativa nazionale
Viale Bacchiglione n° 16

20139 - Milano
Tel. 02/53.93.539 r.a.

Fax 02/53.97.381

Codice Fiscale  97207870581 

 

aderente alla Confcommercio e all’I.R.U.  - International Road Transport Union 

 

Roma, 20 Maggio 2015 
 
EUR15151 
SM 
 
Oggetto: Germania. Normativa sul salario minimo. Apertura di una procedura d’infrazione 
da parte della Commissione U.E. 
 
Con un comunicato stampa del 19 Maggio, la Commissione U.E ha reso nota l’apertura di una 
procedura d’infrazione nei confronti della Germania a proposito  della Legge sul salario minimo che, 
com’è noto, si applica dal 1 Gennaio scorso anche ai trasporti internazionali con origine/destino in 
territorio tedesco e a quelli di cabotaggio; i trasporti di transito, invece, erano stati 
temporaneamente esclusi da queste disposizioni a partire dal Febbraio u.s, in attesa che la 
Commissione U.E prendesse posizione sul provvedimento dopo le rimostranze di alcuni Paesi dell’Est  
(vedi la circolare Conftrasporto INT15050 del 2 Febbraio u.s). 
 
La Commissione, pur condividendo l’introduzione di un salario minimo (che viene giudicata in linea 
con la politica sociale U.E), ritiene tuttavia che l’applicazione a tutti i trasporti di transito e ad alcune 
operazioni di trasporto internazionale, limiti la libera prestazione dei servizi e la libera 
circolazione delle merci, creando ostacoli amministrativi sproporzionati che 
impediscono al mercato interno di funzionare correttamente. A giudizio della Commissione, 
la  tutela sociale dei lavoratori e della concorrenza possono essere salvaguardate con altre misure 
più proporzionate, che non penalizzino la libera circolazione dei beni e servizi. 
 
Peraltro, il comunicato stampa evidenzia che questa decisione non pregiudica le eventuali iniziative 
in materia che la Commissione intende adottare entro la fine di quest’anno, ad esempio all’interno 
del pacchetto mobilità del lavoro. 
 
Le autorità tedesche hanno ora due mesi di tempo per rispondere alle osservazioni della 
Commissione; nel frattempo, salvo decisione contraria presa dalla Germania, la normativa prosegue 
ad applicarsi. 
 
I testi del comunicato stampa della Commissione U.E (in lingua inglese e nella traduzione- non 
ufficiale - in italiano), sono disponibili ai link sotto indicati. 
 
Cordiali saluti. 

 
 
 

 
 

 

 

 

 
 
 

 
 

 


